          Decreto n. 93
UNIVERSITA’TELEMATICA DELLE SCIENZE UMANE DI ROMA

                                                                          NICCOLO’ CUSANO

PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A UN POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI  SECONDA FASCIA – FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA 

IL RETTORE

VISTO il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 Gennaio 1957 n. 3;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 Maggio 1957 n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico sopracitato;

VISTA la Legge 9 Dicembre 1977 n. 903, avente ad oggetto "Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro";

VISTA la Legge 9 Maggio 1989 n. 168, relativa alla istituzione del Ministero dell' università e della ricerca scientifica e tecnologica;

VISTA la Legge 7 Agosto 1990 n. 241, concernente le nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge 10 Aprile 1991 n. 125, recante: “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge 5 Febbraio 1992 n.104, concernente l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate;

VISTO il decreto legislativo 3 Febbraio 1993 n. 29, concernente la razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art.37, nel testo modificato dall’art.24 del Decreto legislativo 31 marzo 1998 n.80, che disciplina l’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’UE;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 Febbraio 1994 n. 174, contenente il “Regolamento recante norme sull’accesso dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 Maggio 1994 n. 487, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 Ottobre 1994 n. 623, contenente modificazioni al Regolamento, adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 Febbraio 1994 n. 174;

VISTO il decreto legge 21 Aprile 1995 n. 120, convertito con modificazioni nella Legge 21 Giugno 1995 n. 236, ed in particolare l'art.9 il quale detta norme circa la ricusazione dei componenti delle commissioni esaminatrici dei concorsi universitari;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 Ottobre 1996 n. 693, recante modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica n. 487/1994 sopra citato;

VISTA la Legge 31 Dicembre 1996 n. 675, concernente la “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali" e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge 15 Maggio 1997 n. 127, concernente “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”;

VISTA la Legge 27 Dicembre 1997 n. 449, recante misure per la stabilizzazione della finanza pubblica, ed in particolare l’art. 51 comma 4;

VISTA la Legge 6 Marzo 1998 n. 40, concernente “Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”;

VISTA la Legge 16 Giugno 1998 n. 191, contenente “Modifiche ed integrazioni alle leggi 15 marzo 1997 n. 59 e 15 maggio 1997 n. 127”;

VISTA la Legge 3 Luglio 1998 n. 210, contenente norme sul reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari;

VISTO il decreto legislativo 25 Luglio 1998 n. 286, contenente il “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”;

VISTE
 le note M.U.R.S.T. prot.n.026/SEGR./99 del 18 Febbraio 1999 e prot. n. 1879/SG del 15.7.1999 relative alle modalità di emanazione dei bandi, nonché la nota M.U.R. prot. n. 920 del 20 marzo 2008, relativa alla calendarizzazione di emanazione dei bandi per  l’anno 2008;

VISTA la legge 12 febbraio 1999 n. 28 art. 19, ed in particolare l’art. 19 (Esenzione dall'imposta di bollo per copie conformi di atti);

VISTA la Legge 12 marzo 1999 n.68 contenente “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;

VISTO il Decreto legislativo 13 aprile 1999 n. 113, recante “Disposizioni correttive al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 47 comma 2 della legge 6 marzo 1998 n. 40”;

VISTO il Decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 135 contenente “Disposizioni integrative della legge 31 dicembre 1996 n. 675 sul trattamento di dati sensibili da parte dei soggetti pubblici”;

VISTA la legge 19 ottobre 1999 n. 370 “Disposizioni in materia di università e di ricerca scientifica e tecnologica” ed in particolare l’art.6 comma 1, che ha modificato il comma 6 dell’art.1 della legge 3 luglio 1998 n. 210 in materia di decorrenza delle nomine in ruolo e dei trasferimenti;

VISTO il D.P.R.23 marzo 2000 n. 117, avente il seguente oggetto: “Regolamento recante modifiche al decreto del  Presidente  della  Repubblica 19  ottobre 1998 n.390, concernente le modalità di espletamento delle procedure per il reclutamento dei professori universitari di ruolo e dei ricercatori a norma dell’articolo 1 della legge 3 luglio 1998 n.390”;

VISTA la Legge 23 dicembre 2000 n.388 ed in particolare l’art.93;

VISTO il D.M. 04.10.2000 avente ad oggetto “Rideterminazione e aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari e definizione delle relative declaratorie, ai sensi dell’art.2 del D.M. 23.12.1999”, ed in particolare l’allegato A con l’elenco dei settori scientifico-disciplinari e l’allegato D con la definizione, ai soli fini ed effetti di cui all’art.3 del D.P.R. 117/2000, delle affinità tra i predetti settori scientifico-disciplinari;

VISTO il D.P.R. 28.12.2000 n.445, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n.42 del 20 febbraio 2001, concernente il “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

VISTI i DD.MM. 09.01.2001 e 01.02.2001, con i quali sono state apportate rettifiche all’allegato C (corrispondenze tra i settori ) del D.M. 4.10.2000;

VISTI i DD.MM. 27.09.2001, 15.05.2002 e 02.09.2002, con i quali sono state apportate integrazioni all’allegato D (affinità tra i settori ) del D.M. 4.10.2000;

VISTO il D.M. 20.03.2001, con il quale l’art.2 del D.M. 04.10.2000 è sostituito come segue: “I settori scientifico-disciplinari così rideterminati si applicano alle procedure di valutazione comparativa nonché a quelle di trasferimento, i cui avvisi sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale successivamente al 30 aprile 2001;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n.165 avente ad oggetto: ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO lo Statuto  vigente di questa Università, approvato con Provvedimento del Presidente del Consiglio di Amministrazione n.2 del 28.5.2007, pubblicato sulla G:U:n:128 e n.147 rispettivamente del 5 e del 27.6.2007;

VISTO il Regolamento didattico di Ateneo vigente, approvato con D. R. n. 51 del 9 maggio 2008 ;

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, contenente il Codice in materia di protezione dei dati personali;

VISTO il Decreto legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito con modificazioni nella Legge 31.03.2005 n. 43 ed, in particolare l’art. 1 comma 2 bis che, per le procedure a professori di prima e seconda fascia bandite dopo il 15 maggio 2005, prevede un solo idoneo per ogni posto bandito, e l’art. 1-ter, che dispone in materia di programmazione triennale;

VISTA la legge 4 novembre 2005 n. 230, concernente “Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari.”;

VISTO il decreto legislativo 6 aprile 2006 n. 164, e successive modificazioni, relativo al “Riordino della disciplina del reclutamento dei professori universitari, a norma dell’art. 1, comma 5 della legge 4 novembre 2005, n. 230.”, ed in particolare il comma 4 dell’art. 14, che dispone “L'articolo 2, comma 4, della legge 16 gennaio 2006, n. 18, si applica alle procedure di valutazione comparativa per posti di ricercatore universitario bandite fino al 30 settembre 2013, nonché a quelle per posti di professore ordinario e associato bandite secondo la normativa previgente alla legge 4 novembre 2005, n. 230.”;

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198: “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28.11.2005 n. 246”;

Visto il D.P.R. 3 maggio 2006 n. 252: “Regolamento recante norme in materia di deposito dei documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico”;

VISTA la legge 4 agosto 2006 n. 248, di conversione con modificazioni del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, ed in particolare l’art. 23, che ha abrogato l’art. 14 comma 4 del decreto legislativo 6 aprile 2006 n. 164, in materia di parere di legittimità del Consiglio Universitario Nazionale;

VISTA la Legge 28 febbraio 2008 n. 31 ed in particolare l’art. 12 comma 2, così come modificato dalla legge 02.08.2008 n° 129 ( Gazzetta Ufficiale n° 180 del 02.08.2008 ), il quale dispone che “In attesa della definizione ed attuazione della disciplina delle procedure  di  reclutamento  dei  professori  universitari di prima e seconda  fascia,  fino  al 31 dicembre 2009 continuano ad applicarsi, relativamente  a  tale  reclutamento,  le  disposizioni  della  legge 3 luglio  1998, n. 210, e del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo  2000,  n.  117;  gli  organi  accademici delle universita', nell'ambito  delle  rispettive  competenze,  possono indire, entro il 30 novembre 2008, le relative procedure di valutazione comparativa.”; 

VISTO il decreto legge 10.11.2008 n° 180 ( Gazzetta Ufficiale n° 263 del 10.11.2008 );

VISTA la deliberazione del Comitato tecnico organizzatore – in funzione di Consiglio di Facoltà e di Senato Accademico – in data 21.11.2008, con la quale è stata richiesta l'attivazione di una procedura di valutazione comparativa per la copertura di un posto di ruolo di seconda fascia come segue : 

Facoltà di Giurisprudenza - posti uno - SSD IUS/07 - Diritto del Lavoro;

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24.11.2008, con la quale è stata approvata la richiesta del Comitato Tecnico Organizzatore di cui al verbale in data 21.11.2008;

ACCERTATO che il posto, per il quale è stata determinata la copertura mediante l’attivazione della procedura di valutazione comparativa, rientra tra i settori scientifico disciplinari, attivati presso la Facoltà interessata , secondo il Regolamento Didattico di Ateneo;

RITENUTO che nell'ambito della prova didattica della valutazione comparativa deve tenersi anche conto delle specificità dei corsi impartiti presso le università telematiche secondo quanto stabilito dal decreto ministeriale 17.04.2003

RITENUTO doversi accertare, prima della chiamata degli idonei, la permanenza della copertura finanziaria a carico del bilancio universitario;

DECRETA

Art.1

E’ indetta la procedura di valutazione comparativa per il reclutamento di un professore di ruolo di seconda fascia, relativamente al settore scientifico-disciplinare di seguito indicato e per le esigenze della Facoltà di Giurisprudenza :

SSD IUS/07 - Diritto del Lavoro – un posto

Pubblicazioni :  massimo cinque pubblicazioni

Art. 2

(Requisiti per l'ammissione alla valutazione comparativa)

La partecipazione alla valutazione comparativa, di cui all'art.1, è libera senza limitazioni in relazione alla cittadinanza e al titolo di studio posseduto dai candidati.

Non possono partecipare alla suddetta valutazione comparativa:

a) i professori universitari di prima e seconda fascia, limitatamente al settore scientifico disciplinare di inquadramento e ai settori affini, indicati nell'allegato D del D.M. 4 ottobre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 24 ottobre 2000;

b) coloro che, abbiano già presentato a questa e ad altre sedi universitarie cinque domande di partecipazione a valutazioni comparative, per qualsiasi tipologia, riferite a bandi con termine di scadenza nell’anno solare di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell’avviso relativo al presente bando;

c) coloro che sono esclusi dal godimento dei diritti politici;

d) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento;

e) coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego statale, ai sensi dell'art. 127 primo comma lett. d) del DPR 3/57;

f) coloro che abbiano un'età inferiore ai 18 anni;

g) i cittadini italiani, soggetti all'obbligo di leva, che non siano in posizione regolare nei confronti di tale obbligo;

h) coloro che risultino privi dell'idoneità fisica all'impiego: a tal fine, al vincitore verrà richiesta, prima dell'emanazione del decreto di nomina, idonea certificazione medica.

I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e di Stati extracomunitari devono possedere, ai fini dell'accesso ai posti della pubblica amministrazione, i seguenti requisiti:

a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;

b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la presentazione della domanda di ammissione.

Questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, nonché agevola la partecipazione dei portatori di handicap.

Art. 3

(Domande di partecipazione)

Per partecipare alla valutazione comparativa, di cui all'art.1, il candidato deve obbligatoriamente seguire la seguente procedura:

1) compilare il modulo della domanda fornito per via telematica alla pagina: (http://www.unisu.it alla voce concorsi/, indicando obbligatoriamente il codice di identificazione personale (codice fiscale) e seguendo le istruzioni in essa impartite. 

2) stampare una copia del modulo, - in carta libera - che, debitamente firmata, dovrà essere presentata - unitamente alla fotocopia del codice fiscale e di un documento di riconoscimento -, secondo le modalità di seguito indicate, a questa Università (Direzione Amministrativa - via Casalmonferrato 2/b Roma 00182 entro il termine perentorio, a pena di esclusione, di trenta giorni decorrenti da quello successivo alla pubblicazione dell’avviso del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La domanda può essere spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine non fa fede la data di compilazione per via telematica, ma il timbro a data dell’ufficio postale accettante. La consegna a mano o tramite corriere è consentita funo alle ore 12 del trentesimo giorno. A tal fine non fa fede la data di compilazione per via telematica, né la data dell’eventuale spedizione, rimanendo valida solamente la data del materiale arrivo della domanda. Qualora il termine venga a scadere in giorno festivo, si intenderà protratto al primo giorno non festivo immediatamente seguente. Non si terrà conto delle domande consegnate, pervenute o spedite a questa Università oltre i termini prescritti, né degli atti prodotti dopo i predetti termini.

Ai sensi dell'art.39 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, non è richiesta l'autenticazione della sottoscrizione della domanda.

La domanda di ammissione deve contenere, a pena di esclusione dalla valutazione comparativa, le indicazioni necessarie ad individuare in modo univoco la Facoltà, il settore scientifico disciplinare e l’eventuale codice se indicato per il quale il candidato intende essere ammesso.

Il candidato che intenda partecipare a più valutazioni comparative deve redigere il modulo telematico per ciascuna partecipazione e presentare distinte domande. In tale ipotesi le domande corredate dagli allegati dovranno essere inviati in plichi separati per ciascuna partecipazione.

Non è consentito il riferimento a documenti e pubblicazioni già presentati a questa o ad altre Amministrazioni, anche al fine di partecipazione ad altre valutazioni comparative.

Nella domanda deve essere indicato il recapito che il candidato elegge ai fini della valutazione comparativa. Ogni eventuale variazione dello stesso deve essere tempestivamente comunicata all'Ufficio cui è stata indirizzata l'istanza di partecipazione.

Questa Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I portatori di handicap, ai sensi dell'art.3 della Legge 5 Febbraio 1992 n. 104, possono richiedere nella domanda di partecipazione alla valutazione comparativa i benefici previsti dall'art.20 della medesima legge, allegando, in originale o in copia autenticata, certificazione relativa allo specifico handicap, rilasciata dalla commissione medica di cui all'art.1 della Legge 15 Ottobre 1990 n. 295, operante presso l' A.S.L. competente per territorio.

Nella domanda, redatta secondo lo schema allegato e fornito per via telematica, i candidati devono a pena di esclusione, obbligatoriamente indicare il proprio cognome e nome e il codice fiscale.

I candidati devono indicare, a pena di esclusione sotto la propria responsabilità, consapevoli della responsabilità penale e della decadenza da eventuali benefici acquisiti nel caso di dichiarazioni mendaci:

1) la data e il luogo di nascita;

2) la cittadinanza posseduta (sono equiparati ai cittadini dello Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica);

3) (se cittadini italiani) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate: in caso positivo indicare la condanna riportata e la data della sentenza dell’autorità giudiziaria che ha irrogato la stessa, precisando se è stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale o non menzione;

5) se cittadini italiani, soggetti all’obbligo di leva, l’attuale posizione nei riguardi di tale obbligo;

6) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, né di essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale, ai sensi dell’art.127 lett. d) del decreto del Presidente della Repubblica 10 Gennaio 1957 n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

7) di essere fisicamente idonei all'impiego;

8) di non essere professori universitari di ruolo di prima o seconda fascia inquadrati nello stesso settore scientifico disciplinare per il quale si presenta la domanda o in uno dei settori ad esso affini indicati all'art.2;

9) di aver rispettato l'obbligo previsto dal comma 10 dell’art.2 del decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 2000 n. 117, di seguito riportato: "Un candidato può presentare alle università complessivamente un numero massimo di cinque domande di partecipazione a valutazioni comparative i cui bandi abbiano termini di scadenza nello stesso anno solare. . La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della scadenza dei termini del relativo bando. Il candidato è escluso dalle procedure successive alla quinta, per le quali abbia presentato domanda la cui data di riferimento cade nello stesso anno solare. Nel caso in cui il numero massimo di cinque  è superato con più domande aventi la medesima data di riferimento, nessuna delle domande aventi tale data di riferimento è valida.”

I candidati stranieri (intendendo per tali i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e quelli extracomunitari), nella domanda redatta in lingua italiana, devono inoltre indicare:

10) di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di provenienza;

11) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

La mancanza di una delle suddette dichiarazioni comporterà l'esclusione dalla valutazione comparativa.

I candidati devono presentare con la domanda:

1) fotocopia del codice di identificazione personale: codice fiscale;

2) fotocopia semplice di un documento di riconoscimento in corso di validità;

3) duplice copia di eventuali dichiarazioni sostitutive, di cui agli artt.19, 46 e 47 del D.P.R.28.12.2000 n.445, di cui una da spillare alla domanda;

4) curriculum in duplice copia della propria attività scientifica e didattica, di cui una da spillare alla domanda;

5) unica copia di documenti e titoli ritenuti utili ai fini della valutazione comparativa con relativo elenco riepilogativo in duplice copia, di cui una da spillare alla domanda;

6) unica copia delle pubblicazioni scientifiche nel numero massimo indicato all'art. 1, con relativo elenco riepilogativo in duplice copia, di cui una da spillare alla domanda. L’invio di pubblicazioni in numero superiore a quello indicato dal bando è causa di esclusione dalla procedura.

L’invio della documentazione ( titoli e pubblicazioni ) ai componenti della commissione giudicatrice, al fine di agevolarne la formulazione dei giudizi individuali, è consentito solo dopo che la Commissione nella riunione preliminare, da tenersi tra il 31° ed il 60° giorno dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto rettorale di nomina, avrà fissato i criteri di valutazione e le modalità della procedura e, comunque, non oltre il 75° giorno dalla pubblicazione stessa. Qualora, in sede di accertamento, risulti che il plico sia pervenuto nella disponibilità dei commissari prima di tale adempimento, il candidato sarà escluso dalla valutazione.

Sui plichi da inviare ai commissari, deve essere riportata la dicitura "Titoli e pubblicazioni: procedura di valutazione comparativa per posti di professore di ruolo di seconda fascia", nonché il codice ela denominazione del settore scientifico disciplinare e l’eventuale codice e la Facoltà relativi al posto per il quale si concorre, oltre il cognome, nome e indirizzo del candidato. 

Per i lavori stampati all'estero devono risultare la data e il luogo di pubblicazione. Per i lavori stampati in Italia devono risultare adempiuti gli obblighi previsti dalla L. 15 aprile 2006 n. 106 recante “Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse culturale e destinati all’uso pubblico” e dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252, regolamento di attuazione della citata legge. L'assolvimento di tali obblighi va certificato con idonea documentazione da unire alla domanda che attesti l'avvenuto deposito oppure da autocertificazione del candidato sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.  n. 445 del 28.12.2000.

Le pubblicazioni devono essere prodotte nella lingua di origine e tradotte in una delle seguenti lingue: italiano, latino, francese, inglese, tedesco e spagnolo. I testi tradotti possono essere presentati in copie dattiloscritte insieme con il testo stampato nella lingua originale.

Per le procedure di valutazione comparativa riguardanti materie linguistiche è ammessa la presentazione di pubblicazioni compilate nella lingua od in una delle lingue per le quali è bandito il concorso, anche se diverse da quelle indicate nel comma precedente.

I documenti e i titoli di cui al n. 5, le pubblicazioni scientifiche richieste al n. 6, e il certificato circa il rispetto dell'obbligo di cui al D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252, possono essere prodotti in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt.19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445; i titoli di studio, gli esami sostenuti, i titoli di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, nonché il rispetto dell’obbligo di cui al D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, possono essere comprovati con la dichiarazione dell'interessato, sostitutiva della normale certificazione; nel caso di ricorso alla dichiarazione sostitutiva, da presentare in duplice copia: di cui una da spillare alla domanda,  il candidato deve allegare copia di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità. 

Le disposizioni, di cui al D.P.R.28.12.2000 n.445, si applicano ai cittadini italiani e ai cittadini dell’Unione europea. I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero. Al di fuori dei casi indicati, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione autorizzati a soggiornare nel territorio dello Stato possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. Nei casi in cui non è possibile utilizzare le dichiarazioni sostitutive, di cui al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, la documentazione deve essere prodotta in originale o in copia autentica.

I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello stato di cui lo straniero è cittadino devono essere conformi alle disposizioni vigenti nello stato stesso e devono, altresì, essere legalizzati dalle competenti autorità consolari italiani.

L'Università si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive.

Art.4

(Esclusione dalle valutazioni comparative)

I candidati sono ammessi con riserva alla valutazione comparativa. L'esclusione dalla valutazione comparativa, per difetto dei requisiti prescritti, è disposta con decreto motivato del Rettore. L'Università comunica per iscritto agli interessati il provvedimento di esclusione all'indirizzo indicato nella domanda.

Sono causa di esclusione dalla valutazione, oltre al difetto dei requisiti prescritti per l'ammissione alla selezione e alle altre condizioni sopra richiamate:

1 la mancanza della sottoscrizione in originale della domanda di partecipazione;

2 l'inoltro della domanda tramite fax, telex o telegramma;

3 la partecipazione alle votazioni per la costituzione della Commissione giudicatrice della valutazione a cui si partecipa;

4
la messa a disposizione dei commissari del plico documenti ( titoli e pubblicazioni ) prima che la Commissione nella riunione preliminare, da tenersi tra il 31° ed il 60° giorno dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto rettorale di nomina, abbia fissato i criteri di valutazione e le modalità della procedura.

Art. 5

(Costituzione delle commissioni giudicatrici)

La commissione giudicatrice, per la valutazione comparativa, è costituita ai sensi dell’art. 1 del decreto legge 10.11.2008 n° 180 ( Gazzetta Ufficiale n° 263 del 10.11.2008 ). 

Il componente designato è scelto, prima dello svolgimento delle elezioni, dal Comitato Tecnico Organizzatore, fra i professori ordinari, che afferiscono al settore scientifico disciplinare oggetto del bando.

Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto rettorale di nomina della commissione giudicatrice decorre il termine perentorio di trenta giorni, previsto dall'art.9 della legge 21 Giugno 1995 n. 236, per la presentazione al rettore di eventuali istanze di ricusazione dei commissari. Se la causa di ricusazione è sopravvenuta, purché anteriore alla data di insediamento della commissione, il termine decorre dalla sua insorgenza. Non sono comunque ammesse istanze di ricusazione dei commissari dopo l'insediamento della commissione.

Le eventuali cause di incompatibilità e le modifiche dello stato giuridico intervenute successivamente al decreto rettorale di nomina non incidono sulla qualità di componente delle commissioni giudicatrici.

La partecipazione ai lavori della commissione costituisce obbligo d’ufficio per i componenti, fatti salvi i casi di forza maggiore.

La sostituzione dei componenti designati avviene con le modalità previste dall'art.3 comma 3 del D.P.R.117/00, procedendo ad una nuova designazione.

Art.6

(Adempimenti delle commissioni giudicatrici)

La commissione giudicatrice, per procedere alla valutazione comparativa dei candidati, predeterminano senza prendere visione delle domande i criteri di massima e le procedure della valutazione, in particolare per quanto concerne la individuazione di soglie minime di qualificazione scientifica delle pubblicazioni al di sotto delle quali i candidati non sono ammessi alla prosecuzione della procedura, non prima del 30° giorno e non oltre il 60° giorno della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di nomina della Commissione e li consegnano, senza indugio, al responsabile del procedimento di cui al successivo articolo 12, il quale ne assicura la pubblicità presso la sede del Rettorato e delle facoltà che hanno richiesto il bando. I criteri sono pubblicizzati almeno sette giorni prima della prosecuzione dei lavori della commissione.

La commissione giudicatrice valuta in primo luogo il curriculum, i titoli e le pubblicazioni scientifiche, presentati da ciascun candidato, formulando i giudizi individuali di ciascun componente e quello collegiale.

Per valutare il curriculum complessivo del candidato e le pubblicazioni scientifiche, la Commissione tiene in considerazione i seguenti criteri:

a) originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione;

c) congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all' interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico disciplinare.

Per i fini di cui sopra, la Commissione, ove possibile, farà anche ricorso a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.

Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente nelle valutazioni comparative:

a) l'attività didattica svolta anche all’estero;

b) i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri;

c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri;

d) i titoli di dottore di ricerca e la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;

e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art.3, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297;

f) l'attività in campo clinico e, con riferimento alle scienze motorie, in campo teorico-addestrativo, relativamente ai settori scientifico disciplinari in cui siano richieste tali specifiche competenze;

g) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

h) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.

La tipologia di impegno scientifico e didattico eventualmente indicata nel bando non costituisce elemento di valutazione del candidato.

Al termine della valutazione del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche sono previste la discussione sui titoli scientifici presentati e una prova didattica, che concorrono alla valutazione complessiva.

La prova didattica verterà su un tema, che verrà assegnato con 24 ore di anticipo A tal fine ciascun candidato estrae a sorte tre fra i cinque temi proposti dalla Commissione, scegliendo immediatamente quello che formerà oggetto della lezione. La prova sarà svolta con le modalità previste per la somministrazione della didattica nelle università telematiche anche con l’utilizzo della attrezzatura informatica. 

Il diario con l'indicazione del giorno e dell'ora nonché del luogo di svolgimento della prova verrà notificato agli interessati a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno non meno di venti giorni prima dello svolgimento delle prova stessa.

Le prove di esame sono pubbliche.

Per sostenere le suddette prove, i candidati devono essere muniti di un valido documento di riconoscimento.

Non sono prese in considerazione le rinunce pervenute dopo l’espletamento delle prove.

Al termine dei lavori la commissione, previa valutazione comparativa, con propria deliberazione assunta con la maggioranza dei componenti, dichiara inequivocabilmente, per ciascun posto bandito, il nominativo di un idoneo.

La commissione può avvalersi di strumenti telematici di lavoro collegiale, previa autorizzazione del rettore. Gli atti della commissione sono costituiti dai verbali delle singole riunioni, dei quali costituiscono parte integrante e necessaria e dai giudizi individuali e collegiali espressi su ciascun candidato, nonché dalla relazione riassuntiva dei lavori svolti.

La commissione giudicatrice, conclusi i lavori, consegna al responsabile del procedimento gli atti concorsuali in plico chiuso e sigillato con l'apposizione delle firme di tutti i commissari sui lembi di chiusura.

Le relazioni riassuntive dei lavori svolti, con annessi i giudizi individuali e collegiali sono pubblicate  per via telematica.

Per le finalità di cui al comma precedente, il Rettore comunica al Ministero i dati relativi alla conclusione della procedura di valutazione comparativa, nonché i nominativi dei candidati idonei.

La commissione giudicatrici deve concludere la valutazione comparativa entro 6 mesi dalla data di pubblicazione del decreto rettorale di nomina della commissione. Il Rettore può prorogare, per una sola volta e per non più di quattro mesi, il termine per la conclusione della procedura per comprovati ed eccezionali motivi segnalati dal presidente della commissione. Nel caso in cui i lavori non siano conclusi dopo la proroga, il Rettore, con provvedimento motivato, avvia le procedure per la sostituzione della commissione ovvero dei componenti cui siano imputabili le cause del ritardo, stabilendo nel contempo un nuovo termine per la conclusione dei lavori.

Art.7

(Accertamento della regolarità degli atti)

Entro trenta giorni dalla consegna, il Rettore accerta, con proprio decreto, la regolarità degli atti, dandone comunicazione a tutti i candidati e li trasmette al C.T.O. per gli adempimenti successivi. Nel caso in cui riscontri irregolarità il Rettore, entro lo stesso termine, rinvia con provvedimento motivato, gli atti alla commissione per la regolarizzazione, stabilendone il termine.

Il C.T.O. entro 60 giorni dalla data del decreto di accertamento della regolarità degli atti, sulla base dei giudizi espressi dalla commissione e con riferimento alle proprie specifiche esigenze didattico-scientifiche, può proporre, con motivata delibera, approvata dalla maggioranza degli aventi diritto al voto, la nomina di uno dei candidati dichiarati idonei, ovvero può decidere di non procedere alla chiamata. Alle deliberazioni di cui al presente comma è assicurata idonea pubblicità anche per via telematica.

Gli idonei della procedura di valutazione comparativa, di cui all'art.1, che rinunciano alla nomina presso le Facoltà di questa Università, che hanno richiesto il posto, perdono il titolo alla nomina in ruolo da parte di altri Atenei.

Il C:T:O:, qualora lasci decorrere il periodo di 60 giorni senza deliberare, può avvalersi delle procedure di cui al comma 6 dell’art.5 del D.P.R.23..03.2000 n.117 soltanto dopo che siano trascorsi 2 anni dalla suddetta data.

Art.8

(Documenti di rito per la nomina in ruolo)

Con apposita comunicazione del Rettore, i candidati idonei chiamati, al fine di consentire l'emanazione del decreto rettorale di nomina, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto l'invito, devono espressamente dichiarare di accettare la nomina nonché il regime di impegno ai sensi dell'art. 11 del DPR 382/80 e presentare in alternativa certificato o dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà resa ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000, anche in base a prestampato che verrà allegato alla lettera di invito - tale opzione è esclusa per il certificato medico, che non può essere sostituito da dichiarazione dell'interessato - concernente:

1) certificato medico rilasciato da un medico militare, provinciale o ufficiale sanitario del comune di residenza da cui risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'impiego per il quale concorre ed è esente da imperfezioni che possono comunque influire sul rendimento del servizio. Il certificato deve contenere l'espressa dichiarazione che il candidato è esente da malattie che possono mettere in pericolo la salute pubblica. Tale certificato deve essere di data non anteriore a sei mesi dalla data della comunicazione dell'esito del concorso;

2) data e luogo di nascita;

3) cittadinanza;

4) godimento dei diritti politici alla data di scadenza del bando;

5) la posizione agli effetti dell'adempimento degli obblighi militari (solo cittadini italiani);

6) l'inesistenza di condanne penali che impediscano l'instaurazione di un rapporto di pubblico impiego;

7) il numero di codice fiscale;

8) gli impieghi ricoperti alle dipendenze dello Stato, delle province, dei comuni, di altri enti pubblici o privati e, in caso affermativo, l'opzione per il nuovo impiego ai sensi dell'art. 8 della legge 18 Marzo 1958 n. 311;

I cittadini extracomunitari devono presentare, inoltre, un certificato equipollente al certificato generale del casellario giudiziale rilasciato dalla competente autorità dello Stato di cui il candidato straniero è cittadino. Il cittadino extracomunitario residente in Italia, oltre al certificato anzidetto, deve adempiere anche a quanto previsto al n. 4 del comma precedente.

Il ricorso alle dichiarazioni sostitutive, di cui agli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000, rese nella consapevolezza delle sanzioni penali e della decadenza da eventuali benefici acquisiti nel caso di dichiarazioni mendaci, è consentito ai cittadini italiani e ai cittadini dell'Unione europea nonché ai cittadini di Stati non appartenenti all’Unione regolarmente soggiornanti in Italia, questi ultimi limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani e nei casi previsti da convenzioni internazionali fra l’Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive non è soggetta ad autentica, né ad imposta di bollo. Essa va posta in presenza del ricevente o accompagnata da copia di un documento di identità in corso di validità, che ha lo stesso valore probatorio dei corrispondenti certificati per quanto concerne i dati relativi al cognome, nome, luogo e data di nascita, cittadinanza, stato civile e residenza.

Il candidato chiamato, che ricopre un posto di ruolo nell'Amministrazione dello Stato è dispensato dal presentare certificazione o dal rendere dichiarazione sostitutiva relativamente ai n. 3), 4), 5) e 6) e deve invece presentare certificato o dichiarare in forma sostitutiva l'Amministrazione presso cui presta servizio e lo stipendio in godimento.

I certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni hanno validità illimitata. Gli altri certificati non possono essere di data anteriore a sei mesi dalla data di comunicazione dell'esito del concorso, a meno che l’interessato dichiari, in fondo al documento, che le informazioni contenute nel certificato stesso non hanno subito variazioni dalla data di rilascio.

I certificati rilasciati dai competenti uffici della Repubblica devono essere conformi alle vigenti disposizioni in materia di bollo e di legislazione.

I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui il vincitore è cittadino devono essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e devono, altresì, essere legalizzati dalle competenti autorità consolari italiane.

Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione, in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore ufficiale.

L'Università si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive.

Art.9

(Nomina dei vincitori)

La nomina in ruolo del vincitore è disposta con decreto rettorale di norma a decorre dal 1° Novembre successivo alla emanazione del relativo decreto, ovvero da una data anteriore, in caso di attività didattiche da svolgere nella parte residua dell’anno accademico e comunque in conformità alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione

Art.10

(Restituzione documenti e pubblicazioni)

I candidati potranno richiedere - entro tre mesi dalla data del decreto rettorale di accertamento della regolarità degli atti della valutazione comparativa - con domanda da inoltrare al responsabile del procedimento, di cui al successivo art.12, la restituzione, con spese a loro carico, dei documenti e delle pubblicazioni inviate per la partecipazione alla procedura. Tale disposizione si applica anche ai candidati che hanno ritirato la domanda di partecipazione.

Decorso tale termine l'Università disporrà del materiale secondo le proprie necessità, senza alcuna responsabilità.

Art.11

(Trattamento dei dati personali)

Ai sensi dell'art. 10 comma 1 della Legge 31 Dicembre 1996 n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l' ufficio del responsabile del procedimento, di cui al successivo articolo, e trattati per la finalità di gestione della procedura di valutazione comparativa e dell' eventuale procedimento di assunzione in servizio.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del candidato risultato idoneo.

Art.12

(Responsabile del procedimento)

Responsabile del procedimento di valutazione comparativa del presente bando è la dott.ssa Stefania RUSSO telefono : 067025968 fax : 0670309806 e.mail : direzioneamministrativa@unisu.it
Art.13

(Pubblicità)

Il presente bando è pubblicizzato per via telematica sulla pagina web dell' Università  al seguente indirizzo: http://www.unisu.it:  concorsi. Di esso viene dato avviso mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Dalla data di pubblicazione in Gazzetta decorre il termine per la presentazione delle domande.

Il presente decreto è inserito nella raccoltà ufficiale.

Roma 28.11.2008


IL RETTORE

                                                                                                   Pres.Dott.Sebastiano SCARCELLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (ART. 3 DEL BANDO)

	
	Al Magnifico Rettore dell’ Unisu

Via Casalmonferrato 2/b – 00182 Roma

	_l_ sottoscritt_
	Cognome: _____________________________________________________

Nome: _______________________________________________________

Codice fiscale:_________________________________________________

	Data nascita: ________________________
	Luogo nascita: ____________________________

	Numero telefonico: ____________________
	Altro telefono: ___________________________

	Indirizzo cui inviare le comunicazioni relative alle selezione:

Via : ________________________________________________________________________

	CAP.:

______________
	Città:

_____________________________________________
	Provincia o stato:

______________

	chiede di partecipare alla valutazione comparativa per la copertura di un posto di professore di II Fascia presso la Facoltà di __________________________________ e per il settore scientifico-disciplinare: (sigla): ______________ (denominazione): _________________________________ _________________________________________________ (eventuale codice): ___________

	A tal fine, consapevole della responsabilità penale e della decadenza di eventuali benefici acquisiti nel caso di dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria responsabilità quanto segue:

1 è cittadino italiano:                                  si      no 
è cittadino del seguente Stato dell’Unione Europea: ___________________________________

è cittadino del seguente Stato extracomunitario: ____________________________________

2 (solo se cittadino italiano)

è iscritto nelle liste elettorali del comune di: _______________________________________

non è iscritto per i seguenti motivi: _______________________________________________

3 ha riportato condanne penali:                   si      no 
in caso positivo indicare i dati richiesti all’art. 3 del bando: _____________________________

4 (solo se cittadino italiano), è nella seguente posizione nei riguardi dell’obbligo di leva: _________________________________________________________________________

5 non è stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, né è stato dichiarato decaduto da un impiego stabile, ai sensi dell’art. 127 lett. d) del D.P.R. 3/57;

6 è fisicamente idoneo all’impiego;

7 non è professore di ruolo di II Fascia del settore scientifico disciplinare per il quale partecipa alla valutazione comparativa né dei settori affini indicati nell’allegato D del D.M. 4.10.2000 pubblicato nel supplemento ordinario della G.U. n. 175 del 24.10.2000;

8 è professore associato di altro settore scientifico disciplinare…………….:  in servizio  

in attesa di assumere servizio, ma con decreto di nomina già emanato 
in attesa che venga emanato il decreto di nomina  
9 ha rispettato l’obbligo previsto dal comma 10 dell’art. 2 del D.P.R. 23 marzo 2000 n. 117 di seguito riportato: “Un candidato può presentare alle università complessivamente un numero massimo di cinque domande di partecipazione a valutazioni comparative i cui bandi abbiano termini di scadenza nello stesso anno solare. Nel caso di partecipazione esclusivamente a procedure concernenti a posti di ricercatore, il numero massimo è elevato a quindici. Nella domanda il candidato, a pena di esclusione, deve dichiarare di aver rispettato tale obbligo. La data di riferimento per ogni domanda presentata è quella della scadenza dei termini del relativo bando. Il candidato è escluso dalle procedure successive alla quinta, ovvero alla quindicesima, per le quali abbia presentato domanda la cui data di riferimento cade nello stesso anno solare. Nel caso in cui il numero massimo di cinque o quindici è superato con più domande aventi la medesima data di riferimento, nessuna delle domande aventi tale data di riferimento è valida”.



	ULTERIORI DICHIARAZIONI DEI CITTADINI DEGLI ALTRI STATI DELL’UNIONE EUROPEA E DI QUELLI EXTRACOMUNITARI

 gode dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o di provenienza (indicare lo Stato):

_________________________________________________________________________

 ha adeguata conoscenza della lingua italiana.



	SPAZIO RISERVATO AI CANDIDATI CHE INTENDONO FRUIRE DEI BENEFICI PREVISTI DALL’ART. 20 DELLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992 N. 104

__l__ sottoscritto dichiara di essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 così come attestato da certificazione allegata e pertanto:

 chiede di poter fruire per lo svolgimento della prova didattica di un tempo aggiuntivo rispetto a quello che sarà concesso agli altri candidati, nella misura determinata da codesta Amministrazione;

 dichiara di avere necessità, in relazione allo specifico handicap documentato, dei seguenti strumenti di ausilio __________________________________________________________ _________________________________________________________________________



	ALLEGATI

 copia del codice di identificazione personale (codice fiscale)

 copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

 solo in caso di fruizione dei benefici di cui all’art. 20 L. 104/92: certificazione medica relativa ai benefici di cui all’art. 20;

 curriculum in duplice copia della propria attività scientifica e didattica;

 documenti e titoli ritenuti utili ai fini della valutazione comparativa e relativo elenco in duplice copia;

 pubblicazioni scientifiche e relativo elenco in duplice copia;

 altro: _____________________________________________________________________ _________________________________________________________________________



	__l__ sottoscritt__, consapevole delle responsabilità penali e della decadenza dei benefici acquisiti cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, dichiara che tutti i dati forniti rispondono al vero.

	Data
	Firma
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